
... benché non ci si possano
nascondere alcune difficoltà generazionali
che non sempre contribuiscono alla crescita
armonica della famiglia. Ma il confronto è sempre
utilissimo e, è sicuro, la diversità arricchisce.

I nonnI... 

ce ne sono 

In molte 

famIglIe...

serie 
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Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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SCARICA ALTRE SCHEDE DA

www.ilgrandeducatore.comDon Bosco Ti Parla...

faticosaUna gioia
I NONNI IN FAMIGLIA 
SONO UTILI,
FORSE ANCHE NECESSARI...

dando in faccia la realtà e cercan-

do di accettarla per quello che è.

... Non mancano stra-
tegie per migliorare le
cose:

✓ il confronto e la solidarietà de-

gli amici; 

✓ la ricerca di nuove soluzioni

che possano costruire un bilan-

cio più equilibrato fra bisogni e

risposte; 

✓ il tentativo di non intrappolarsi

nei problemi e di continuare ad

investire risorse per dare qua-

lità alla vita domestica o quanto

meno per consentirle di proce-

dere in modo pressoché nor-

male.

... Ma soprattutto la fede in Dio: non solo per chiedergli la
forza per andare avanti, meno che mai per estorcergli risposte di senso
a questioni per le quali forse non esiste soluzione neppure nei piani
della divina provvidenza. 
Piuttosto, per ottenere la grazia di vedere le cose da un’altra pro-
spettiva e per poter gustare il mistero dell’amore fra le generazioni
anche quando è diventato molto fragile.

... E per ringraziarlo, perché a differenza di tante altre fami-
glie, in cui i più giovani manifestano insofferenza verso gli anziani,
in casa nostra i ragazzi vivono con generosità e perseveranza un eser-
cizio di pazienza che, indubbiamente, è un bel contributo alla loro
crescita.

da pubblicazioni Salesiane

Coordinamento redazionale di Angelo Santi,
ex-allievo salesiano

Una fede
salda 

è più forte
del 

destino.
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SS iaMo, per scelta più che per mera necessità, una famiglia compo-
sta da più generazioni, che da tanti anni ha accettato di convivere
sotto lo stesso tetto. 

a suo tempo, è stata una decisione maturata in modo, per così dire, na-
turale: perché privarci della possibilità di condividere il tempo e gli im-
pegni quotidiani, sapendo che l’affetto è capace di commutare le diffe-
renze in complementarità? (= rendere completo un rapporto). che senso
avrebbe avuto inibire il valore e il dono della reciprocità educativa
che passa dall’uno all’altro e rende ciascuno protagonista di un
comune travaso di sensibilità, di conoscenze, di esperienze?

Dalle iniziali sicurezza e vitalità reciproche... Per
molti anni abbiamo goduto, insieme, del fatto che i bambini ricevessero
attenzione e sicurezza dai nonni e che questi ricavassero energia e vi-
talità dai più piccoli. 
Noi adulti ci sentivamo i mediatori di una storia comune in cui
una linfa segreta assicurava a tutti benessere, stabilità, serenità.
e pensavamo a quanto tempo riuscivamo a risparmiare nel corso di una
giornata non dovendo correre da un capo all’altro della città per chiedere
o prestare aiuto, per regalarci l’un l’altro un po’ di compagnia.

... Alle esigenze e attese individuali... Nessun equilibrio,
purtroppo, dura in eterno: a poco a poco sono sopravvenuti gli acciacchi
crescenti e insolubili degli anziani e una diversificazióne (= rendere diverso,
differenziare) crescente delle esigenze e delle attese individuali. 
La convivenza si è fatta molto faticosa: non sono venute meno l’at-
tenzione e la sollecitudine verso i bisogni degli altri componenti la fami-
glia; certamente però è divenuto sempre più difficile armonizzare i ritmi
della quotidianità, soddisfare i bisogni di ciascuno, individuare le
priorità da soddisfare momento per momento.

... Quanto riuscire a guardare in avanti... Ma la cosa più
difficile, al momento, non è tanto gestire l’ordinaria amministrazione,

quanto riuscire a guardare in avanti, sapendo che le responsabilità
di noi adulti diventano sempre più esigenti e impegnative e che
incombono conflitti dolorosi fra il ruolo di madre, di moglie, di figlia.

... Insieme alla voglia di non mollare... in questa situa-
zione, che è comune a tanti nostri amici e che ciascuno cerca di ammi-
nistrare come meglio può, ci sono purtroppo – è inutile nasconderlo –
molti momenti di stanchezza, di sfiducia, di disorientamento, insieme
alla voglia di non mollare, di non venire meno a qualcosa che non è
soltanto un dovere, ma il segno di una fedeltà matura che non
viene vissuta solo nel patto matrimoniale, ma in tutto l’arco della
storia di una famiglia.

... Abbiamo imparato due cose... in questi ultimi anni,
che purtroppo sono stati per tutti noi poco gratificanti, abbiamo però
imparato due cose: 

✓ famiglia lo si è sempre e comunque; 

✓ famiglia si deve cercare di diventarlo giorno per giorno guar-
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Ci può essere un padre che non ami i figli, 
ma è impossibile che un nonno non ami i nipoti.

Il pensiero di un genitore...


